
                                            
 

PRECISAZIONI 
 
 

In relazione agli articoli comparsi sulla stampa locale nei giorni scorsi 

inerenti la questione sicurezza a Rubano si precisa quanto segue: 

 

Gli strumenti a disposizione dei Comuni per la gestione della sicurezza nel territorio sono 

limitati e, anche alla luce del recente Decreto Sicurezza del Ministro Maroni, sono esclusi 

compiti di controllo. Tali compiti spettano alle Forze dell’Ordine, presenti a Rubano con 

l’Arma dei Carabinieri con sede a Sarmeola. Il rapporto con i Carabinieri è molto intenso e 

prevede incontri quindicinali o mensili tra il Sindaco ed il Comandante. L’esigenza di una 

maggiore attenzione al territorio mi ha spinto a chiedere nei mesi scorsi al Prefetto, con il 

quale c’è un confronto continuo, che l’organico a disposizione della Caserma di Sarmeola 

venga interamente utilizzato localmente e non chiamato ad operare in altri Comuni 

contermini. 

Un ulteriore strumento, ma, ribadisco, con compiti limitati, è quello della Polizia locale. Una 

realtà cui Rubano ha sempre guardato con grande attenzione, non lesinando impegno e 

risorse per svilupparne l’azione. Sforzi premiati dal riconoscimento del Consorzio di Polizia 

Padova Ovest come Distretto da parte della Regione Veneto che lo ha premiato come uno 

dei Distretti meglio organizzati e ha destinato ingenti risorse per il suo sviluppo. Ricordo, 

tra l’altro, che i Comuni del Consorzio, unici in Provincia, oltre al Comune di Padova, 

godono del servizio di controllo notturno, con pattugliamenti fino all’una ed una copertura 

del territorio continua, intensificata nei mesi estivi e nei weekend e che il nostro Comune è 

videosorvegliato da quattro telecamere, in azione giorno e notte. Dal giugno 2009 

abbiamo, infine, attivato a Rubano, la sede di Vigili di quartiere, e che tre Agenti sono a 

disposizione per i quartieri del nostro Comune. 

Per quanto riguarda i nomadi, in seguito alle ultime ordinanze sindacali emesse, il loro 

stazionamento sul nostro territorio si è ridotto quasi a zero. Purtroppo, come riferiscono le 

Forze dell’Ordine, i nomadi sono soliti non creare problemi nei Comuni dove si fermano. 



Credo che la miglior prevenzione degli episodi di microcriminalità sia offrire ai cittadini un 

tessuto sociale sano e intervenire per limitare quanto più possibile le situazioni di 

marginalità sociale e di devianza. In questo senso continuiamo ad investire nel settore 

servizi sociali ma anche per aiutare le famiglie in questo difficile momento di crisi 

economica e nella formazione dei più giovani. Questo, a mio avviso, è il compito di un 

Sindaco ed è davvero impegnativo. Peraltro ronde ed altre proposte demagogiche si è 

dimostrato non offrano alcun aiuto reale al cittadino. 
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Il Sindaco 

Ottorino Gottardo 


